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LA PROVINCIA DEL FRIULI 
FOGLIO SETTIMANALE POLITICO AMMINISTRATIVO 

errore nz re 

Bisca in Udine tutte le domeniche. — ]1 prezzo d'associtzione è per un 
anno anfecipata It, L. 10, per un semestre e trimestra in proporziona, tutto 
pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e dal Regno; per la Mo- 
navchia Austro-Ungaric& annui fiorini 4 in Note di Panca. 
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L'ELEZIONE DI S. VITO 
ele future elezioni in Friull. 

* iu 

. Oggi gli Elettori. politici di S, Vito eleg- 
geranio “Il loro Deputaio al Parlamento, 
e credesi che questi sarà | onorevole 
Comm. Alberto Cavalletto. 

:. Noi. {quando, pochi mesi addietro, per 
‘pochi voti il Cavalletto non veniva ricon- 
fermato nel Collegio di Valdagno) dicemmo 
che a lui non avrebbe mancato l'elezione 
in un'altro Collegio del Veneto, 6 se hen 
ei ricordiamo, di un Collegio del Friuli. 

E siffalto pronostico facevamo dopo sarie 
parole che non dovevano per lui suonare 
adulazione. Di fatti ricordavamo le beue- 
merenze di questo esrezio patriota, ina 
ezianidio' ailribuimmo | abbandono degli 
Elettori di -Padova e di Valdagno alla 
parte meno simpatica del suo carattere, e 
forse a qualche velleità di consorteria che 
vivamenie doveva ‘dispiacere al paose, 

. H Cavalletto, ricordando i dolori patiti 
ed i servigj resi alla Patrìa, asizeva forse 
dai suoi concittadini quella venerazione 
cieca ed idolatrica, che sarebbe stoltezza 
“ed. imprudenza acconseniire a. chissisia. 
Quindi la freddezza, e l’ inasprimento nei 
biasimi, 6 | oblio dei meriti suoi e dei 
sacrifici, e finalmenie ! abbandono. 

n: SPE 

Oggi il Cavalletio da un Collegio che 
in Lui rispetta il patriota, sarà rimandato 
alla Camera. E (cosa singolare!) sarà ri 
mandato da quel Collegio, da alcuni Mu- 
nicipj del quale gli vennero ripetuti segni 
di biasimo per aver ritardato, qual fin- 
zionario presso il Ministero dei lavori 
pubblici, provvedimenti da annì ed anni 
reclamati da pubblica necessità e da giu- 
stizia! Ciò significa che gli Hlettori vor- 
ranno dimenticare con alto genoroso le 
lentezze burocratiche e le indecisioni dei- 
Ispettore idraulico, per ricordarsi solo del 
martire dell’ Austria e di chi.in Torino, 
capo elfettivo del Comitato dell’ emiuva- 
zione, giovò col corsiglio e con 1’ opera 
«a molti dei nostri. E ben avrà agito il 
Collegio elettorale di S. Vito, Difatti t' in- 
gratiludine è pessima vizio ianto nei Go- 
vermi che nei Popoli, ed il Comm. Alberto 
Cavalletto è aucora-in grado, sedendo 
alla Camera, di rendere utili servigi al 
paese. 

— — -——-: 

Se non codesta elezione srppletoria, 
‘occasionata da una rinuncia, ci presenta 
davanti al. pensiero il problema dello fu- 
ture elezioni politiche in Friuli. Non e' è 
da illudersì ; fra pochi mesi saranuo con- 
vocati ì Comizj per je elezioni generali, 
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tanio se il Ministro*Minghetti saprà unire 
intorno a se una stabile maggioranza, 
quanto se no, i preludj: dell’ azione parla- 
menisre accenna a fiacchezza, eo mai più 
come adesso, ci fu così evidente sfascia= 
mento di partiti o confusione di idee, È 
i molti congedi; 0 :lo. scarso intervento 
dei deputati, e lo sSlesso affreltarsi delle 
diseussioni, provano che-{quand' anche non 
sì avvicinasse l'epoca. deilo scioglimento 
legale) Ja Camera-sla presso alla sua ul- 
tima ora, Dunque, sino da adesso con- 
viene che il paese pensi al da farsì per 
la elezioni generali. 

n e ceco 

Nel 66, quando si face dalla stampa la 
rasseyna degli elementi paesani, e quando 
SÌ proclamò il principio delle candiduture 
naturali, era in noi ja speranza di veder 
manifestarsi l'ingegnoi e la dottrina di 
parecchi uomini, sn cpi potesse l ambi- 
zione della vita politteà. Ma -da ‘allora. in 
poi quante disiliusioni!*Sialte fanciullag- 
gini! quanta ‘goffa. presunzione da una 
parte, e quanta inesperienza dall’ altra! 

E, nel 74, che sarà di noi riguarda 
alla Rappresentanza nazionale? Qual eri- 
(erio guiderà gli Elettori del Friuli nelle 
loro preferenze? Davvero ele ! obbligo 
d’nna completa risposia ci porrebbe ougì 
i sragcde imbarazzo, 

Noi, però, annunciamo sino da oggi che 
le prossime elezioni in Friuli, come in 
lutto l ffalia, dovranno farla finita coi 
vecchi partiti e con le corsorterie ; quindi 
di confronto u cadesto concetto ogni altra 
considerazione, riguardo agli eleggibili, 
dovrà considerarsi assolutamente come sa- 
condaria, Che questo critorio sia desi- 
derabile, potremmo comprovarlo con lungo 
ragionamento; che sarà inleso ed acestiato, 
non lo sappiamo aflerinaro con sicurezza. 
però lo speriamo. Senza di esso certo è 
che i mali della nostra viia politica ed am- 
minisicativa si perpeluorebbero, e che scarso 
frutto avrebbe l'Italia dalla libertà ed indi- 
pendenza conseguite col favor della fortuna 
e con l’opera de' più generosi suci figli. 

Avv. 
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DALLA CAPITALE 
— 1 

CORRISPONDENZA EBDOMADARIA. 

Rome, 12 dicembre. 

Davyoere che a Montecitorio si vuole quest'anno 
imitare gli asi della Camera dei Comumi, conti- 
nuando cioè la iliscissione dei bilanci con una 
sollecitudine che snai più tanta. È col sistema 
comodo lei congedì si atriva al numero legale... 
e nnciie in eiò dicesi d’imitare ln Camera in- 
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. I pagamenti si ricevono all'Uftelo dei Giurnalo sito in Via Merceria N 2— 
Un numero separato costa Cent. 7; arvetinta Cent. 15. 1 numeri sopurati ri. 
‘vendono in Udiun all Ufficiv a presso 1’ Ediegln sanlla l'inzza Vittorio Fmanvela, | 
— Le inserzioni sulla quaria pagina Cent, 20 per linaa, n 09 
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gleso, che talvolla viene a votazione con un 
numero ristreltissimo li membri. Così, d'imi- 
tazione ad imitazione, si venisse almeno ad 
imparare qualcosa della sapiruza  costiluzionale 
di quegli isolani, e stabilivo anche noi i due 
secolari partiti clio, senza gravi scasso nella 
macchina governativa, si snecedone opporluna- 
mente al potere! 

Ma credo che pur troppo nei siamo agcora 
troppo lontani dalla perfezione di quegli ordini, 
per la quale Vesistonza di. duo partiti atla 
Gamora sarebbe un beneficio per la Nazione, 
Anzi oggi a Montecitorio le scissure si manife- 
stano assaì gravi; e sebbene il momento del 
battagliare mon sia vonuto, è a credersi che 
nor fardorà molta, Alcune scanzimuecie accaddota 
già a proposito del bilancio della marina. 

Che vo ne sembra, a voi che da fontario as- 
sistole allo spettacolo ? Il Ministera lia ottenuto 
duo trionfi, cioè quello idlel Minghetti con la sna 

. Esposizione finanziaria, & quello dell’ onorovola 
Saint-Bon, Ma, credetelo a me che veggo lo 
cose davvicino, que’ trionfi sono specialmente 

. oratori, @ i più opinano che nelta discussione 
. dei provvedimenti accennati dai due Ministri da 
burrasca si farà seria. 

Dei resto, piacqua alla Camera la inattesa 
valentia oratoria, 1 atleggiamento, Uaccento. del 
nuovo Ministro della marina. E credo che lo 
stesso Sella ne sf stato impressionatn favore 
rolmente; per il che Il vostro cittadino onora- 
o, ti quale è ceduto in piedi (come mi diceva 
un suo intimo} non avrebbe difficoltà di farsena 
un Cirenco pel caso {non mica improbabife) 
che nin'nitra volta fosse per cascargli addosso 
la cuccagna d’un portafoglio con la Presidenza 
del Consiglio per di più E ciò vi dico, perché 
di rimpasti si parla già, e eredesi cho il Min- 
ghetti {oggi oscitante) in un domani non lontatto 
savà astretto a decidersi. Depretis, nel suo con- 
Legno di questi giovui, sembra non abbia ancora 
dimenticata | offerta del famoso connubio è 0 
anche a Destra, c'è chi spera di tirare il Min- 
ghetti a raffernarsi tra coloro, tra cui si trovò 
in tutta la sua carriera politica. Sino ad’ oggi 

‘si esplotarono i mezzi, e si consumò il tempo 
in trattative: ma presto, presto converrà daci- 
devsi. ÎÎ Ministero dove sapere da quai parte 
sarà sorrette nel difficilissimo compito, che già 
lo ha posto nell’intrigo di parecchie  contrad- 
dizioni. 

ec. 

Negli Uftiej # progetto silla cireolazione 
cartacea vieno clisensso con molto calore, e sem- 
byua che nermmanca alcuni di Sinistra sieno alieni 
dall’accettare le idee del Ministro. Però non 
lanto negli Ulficj quanto con le Banche la qui- 
stione deve essere risalta. Dicesi cho ia Banca 
Nazionale alla fine acceltevi, e che alla Camera 
sì potrà transigere, aspettando gli altri Progetti 
finanziarii per una più seria opposizione in senso 
politico. Ma per tutto ciò ci è tempo Ha pens 
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‘Rapo, perelsaepbra:che da Gomera igtesvomporà 
ta sue sedute. per da Festo..del Natpie, e lo ric. 
Pigliorà solo. ne' primi giorni della. quaresima, 

sirene mari e 

(He Papa six per nomiare movi Cardinali, sia. 
Italiani, sla- gtwanieri, Ecco dunque un altro. 
buon segno, che la di lui Hberli spiriluale. nor 
è o turlato gran cho dalla nostra presenza a 
Torna, Gosì senza clamori si cominciò in Roma 
Ja vendita de’ beni gib delle Corporazioni reli- 
giosa. E al resto provvedera Ho tempo, cil è 
inoderalore sapiente di molte coso, Rallegriamoci 
duaque perchè anche quis” anne avrà recato 

‘qualche ffulto per P'assutto nostro, Tuttavia vi 
confesso che a porsi con seriela © con soddi. 
sfazione dei più sulla buona via ci vorrà molto; 
tolte il'buon volero della Uamora 6 dei Mi- 
rist (st clriariino “cono qualsivoglia (nome) ci 
vorrà lassidua e icale cooperazione del preso. 

ECO DI MONTECITORIO. 

(Acuii Soci della Provlbcin del Piiuli, cuviosi 
di feggere le parolò pronunciate in Parlamento 
dall’ onorevole Dè Dartis deputato ili Cividale, 
Ci presarono d'ristamparte dal Ressepata ufficiale. 
Difatti Porguicito di quelle parole è assai 

rilevante per V amministrazione della giustizia, 
e riuscì mollo gradito chie. it Guardasigilli abbia 
promesso (dietro. Ie osservazioni «iegli onorevoli 
Varvé ce Be Portis) di studiare si sistema. della 
carta alata. aià vigente. fici Lombardo - Veneto 

‘per. sostituifle al complicato sistema tolie Can- 
pellesie. O 
 Ecéo dunque casa disso il Deputatd di Cividale: 

0 E progetti stati presentati. pur oggi dall'onurg- 
vole guardasigilii, ini tolguno  dall'eatrare fi alcune 
coskervatiuni a raccomandazioni, le@gralio nvranno la 
‘sua sodé quando savbono discuasi. i velativi progetti. 
Ver altro mi pormnetto di fare ail’ auoravole ministro 

uardasigiili una nuova voccornsodazione, raccumna- 
dazione li gualo & Lanto più opportuna, dopo le caldo 
ei energiehe parole degl vnvrevoli Della Hoceca è 
Varo sullo cancellerio giudiziarie, Unsi due egregi 

“hanso pur troppo venatatati i nli dello caneetierio 
giudiziario. ala] SIETE 

io credu. che n tegliere qnesti mali. vi potrebbe 
eggeca uno pimedio, 6 questo rimuodio snvebbe sbolive 
ie cancellerie sindizioanie. Comprendo beno che vi & 
di mezzo l'interesse della finanza; comhipretitto scelta la 
stuto delle:finanze italintà non è. tale ner cn uggi 
possano rinnnzice a qualubrna bilo che possa ad 
epse veniro dall'atiministrazione della giustizia: mi 
ie ovedo. cha vi sla un merzi da ‘poter podiliafaro la 
salponza delle. finanza de una pnrto è la esigonza 
della giustizia dall'altea. Intanto, prima. di tatto, 10 
trade che.le giustizia deve essere sompre superiore 
alla finanza, cho la piustizio non dava ma casero 
iatralciata ‘da oualaiasi riisnrvà ‘finanziaria; Io credo 
ghe la piva potenza «lello Stuto sia la giuafizia, 
cha HU vaplaegio cho quo apportarà, la giustizia 
beys amministrata ein molto superiore nl vantaggio 

di qualett nrigliaio o' anche di qualclit nifione di 
live inelle:finuaze dello Stato. - SI 
Cova ilanezze cha i0 eredo.il più samplica, il'unezzu 
cha io credo. pio adatto a soddisfare questo due esi 

C genze si &' quello dî nsare in tatti gli affari giudi 
‘‘'atavi’ la chia bollata: Acorescate l'inporto delli carta 

holluta, (hteno della gradugzioni, soccudo impor 
tanza dell'ogotito,. secondo il tribenule, secondo ] 
veri niti, ma togliete quiJlesto sepetto di botteta agli 
ufflei giudiziari, EA ERE 

‘ Siprorijia:rao iatento iidredo. che n molti di voi 
‘enrà toccalo.«di vedere qualche povero diavola pre- 
sontacsi davanti alla pretura, avanti ni tribunala, # 
per primn cosa sentirai dira dal cuncellere; aveto 
denari per pagare? E ue per sventura questo povero 
fifolico non ha denaro il pretére divglio ma oggi 
non posse ascultarvi, ondate a prendace denari, rito» 
Renate un altro porno. |: SL 

Nai adetri. pacsi apprialmente, duva il sigtempa. lella 
- Chvta bollata em prima. adi, questo nuevo sistema, 

questo parare, {uesi direi, Pamplistrazione delin 
figglizia, & una cafe cHe ripigna, è sifrena preci- 
‘samento sl-eenso della piuetizta 10 
c A ma sembra, dice e:plpato, cha quasto sistela, 

oliva. che essere ib più sembplico, gitre che ossere 
il moralizzatore, cHire che innaltare i prestigio della 
giustizia, sia ouello il quale si possa fucilmenta 
attuare; o sla quello che possa  iucilinezita. consi. 
‘apordeva auela alle ssigenze della finuuza | sia 
quello col quale loglicvete tuffi quei guavi ubasi che 

sono sinti, puo) momenti fa, lamentatiy toglievete qual. 
l'altro si iagimo ahnaò di vedere ib i elaro Mino, 
abinendiato del cancelliere, ed in qualche 

stipalidio minqre di quello del candelliete; 0 

aftiedo borilssime ché Difugnà pensare a shpperlra 

ala.page di questi che doti saranno niù cnngallieri, 
Map: apratmo archiviati, #0r00no, acrieuni; ine, almeno, 
si otterrà la semplificàizione. di tnttl gil' uffigl che 
oggi sono ud essi attribuiti di guei dodici o quinitici 
registi che cani devono tenera: ni avrà in samplifi- 
enzione di intia la contabilità, di tutta ia sorveglianza 

- the. bisogna avere sous di casì onde non DAMcano 
quegli inconvenienti che sono stati pur ora aseesmati, 
Sep cui, se anche Vimporio di yuesta carta ballata 
ilesgo in fin dei conti un prodotto minore di quello 
che apgi daino la imposte, inttavolta lo finanze dallo 
Stato palla  perdorebbere, 0 perderebbero ben puco. 

Gnpisco cha questo non è nti sistema clie pousst 
anplicesvai così su dus piedi: capisco che vi vogliono 
degli atuili, che vi vuola della praparazione, cho Po- 
notevole guarensigilii dave mettersi d'accomdo con 
il #10 collega il ministro delle finanze. Per conse- 
guenza, iu mi limito uciamente » raccomandare cal 
samente all'onorevole miniafvo guardasigilli di voler 
poste a revevo studio la questione che io ho eva pro- 
posta, » . 

Un altro Deputato dei Friati, cioù l'onorevale 
Santri, prese: da parole sulla discussione del 
bilancio delia marina, di cui è uno de'imiztioni 
ffiziali. Egli ncecennd a qualche “discordanza 
tra H Discorso della Corona e le enmunciazioni 
riel Ministro Saint < Han; ilichiacò di accettare 
ic conciusioni della Commissione: parlamentare 
cicca at piano organico del personale 0 del na 
feriale, cd insistette con vivacità sul bisogno di 
2882 piano organico, Ieplorò il dannosa sistama 
seeutlo da ivedici anni, che consisleva nell'an- 
dare nvanti senza piano organico, e diede pro- 
niessa alla Camera di cossipinare pacatamente 
un altro giorno fa ideo di viforma del nuovo 
Mipisiro, cioè quando. verranno in. discussione 
i relalivi Progetti di Leggo. ci 

L'onorevole Buechia merita menzione iu que 
gia settimana pel ano volo sul’ ordine dei giorno 
Perrone di S. MarlUno inteso; a prorogare di 
nuovo la Legge sugli stipendi de’ anilitari. H 

- Dapitato di Hdine ip. questa occasione vato con 
un piccolo. grappa di dodici a quattordisi, copi- 
tanati dal Sella, E probabilmente a determinare 
il nostro Happresonlénte a Dorsi in ln, prappo 

ceosì ristretto «contribu la parentela spirituale 
di lui coll ex-Minisiro delle finanze, ch' è cit 
budino udinese onorario. 
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DUBBI D SPERANZE 
CIRCA LE RIFORMNUO AMMINISTRATIVE. 

(E corsa voce che il signor Ministro dell’in- 
lernò voglia subito fare qualcosa’ a favore del- 
Panminisirazione- provinciale sottoponciio a 
nuovo guparzial' esame i titoli cà i ‘servigi di 
alcuni finzionari messi in posti incompetenti 
fior fat Inogo, com è cattivo vezzo, ai Demamini, 
Quindi cecco una speranza rinverdila.... 0 86 
savarmmno rose fioriranno. 

Ma io che pur desidero si renda giustizia a 
tanti fumzionarii sinora ‘inginsiamente maltral- 

‘fiati, non sentori proglive a. credere che | Eco. 
cellanza Sua si trovi in nughori panni de' suoi 
predecessori por ideare c compiere codesta opera 
brona, Gum consiglio Inill i frarette A MO 
deraro l'entusiasmo dolla toro amupirazione verso 
onorevole Cantelli. 
De par: pato (a nulla. mi. è tetilo sperare 

{per conservermi alieno la parvenza di noie 
ragionevole) circa fe rifarino amministrativo. 

Nella recentissima discussione. «ici Infancio 
dell’ interno due fra i nigliori. Doepotati veneti 
(PALbisi cd il Afanfrin toccarono, circa la qui- 
stione de' ruolì è delle categorie, ceri tasti è 
eu ti Gontelii fispose di mala vega c con una 
‘serqua di se, di mr, ili furse da non vonirne a 
CA[HA 

‘Per riformare vidicaimenie Pammigisirazione 
delle Provincie converrebbe, è vero, rimpastare 

Ha 4 ca sai . ta tribunale. 
di godere i pRiudici e lo stesso proslilente: gol, ui. 

afini del giorno, e chi domandano d’essére, 

‘sino È nostri pafres pate che presto viche ia 

tnomini usano saldare i foro conti 

Latta ia Leggo provinciale q comunale. Ma per 
dare'a! paese om okdingmento uniforma in sensa 
vpiegnente ata uittrativo;. basterebbe rispone 
dere alla; tanie volle, fitta Interregazione: soltà- 
Puifittrià o; Compiiszariot® 108 Te. 

Lo; questo. compo gli onorevoli Alvisi e Mar 

da Riti Natissizai, eppur “basti In non cale: dai 
Ministro, e dagli iHuatri antecessori di lui. 

L'AlVISI chiese nniformità per tutta Fammi. 
nistrazione italiana, e an piano organico che 
permetta di fare economie impiegati quanti 
tastano, e pagati bene); cd il Manfrin espresse 
i vole che in tylta Italia siono stabiliti 1 Com. 
missirinti quali esistevano nel Veneto puma 
dell'annessione. E cià nd imitazione non sola 
del sistema mofitenutà con huoni cffetti dal 

A astria ne Lombardo - Venete, bensì anche 
usalo nel Belgio.e to gran. parto della Gorimabia, 
« in questi paesi (disse i Daputato dei Cadoro) 
vi è un solo funzionario distrettuale: eci rcon- 

sioni cho <pressp di. noi fanno quattro o cinque. 
impiegati.» E i Cantelli: dovrebbe saperlo senza 
che elialo- dicessaro alla-Calnera, come lo.sapera 
bene | onorevole Lanza. May fatti gli. spropositi, 
ij vimediavi è diflicile. In. passato;: pur di 
smuovere o.di adattare. le -case- a convenienze 
momentaneo, non si ‘Ladd più in là, Alcuni.anzi 
con verità ironica conchidgero cha fure a. di 
afitre è intto tunorare; “© cha'i.cid..dovea dirsi 
raflicicrite affinchè il passe s'accorgesso del mu 
tamiento politico, Ma per. gii uomini veramente 
onesti ed amanti del progresso Ja nostra. babi. 
lonia aimminisirativa apparve Sempre cone. 
flagello dello popolazioni. 0. 

Ja, dungno, appiando al voto degli onorevoli 
Alvisi e Manfin, cd augutro-all’ italia ammini- 
strativa chie il congetto, dei, Cominissarnieli ad 
tio austriaco renga accolto e pencralizzato, AD- 
biamo preso dall'Austria le Inténdénze di.fi- 
nanza, la legge sulla riscossione dicila imposto: 
ii Vigliani vuol prendere da carta. bollata. pier 
abolire fe Cancellerio, dunque anelie il Cantelli 
potrebbe prondere | LCommnissiriati. Afmono, tn 
cotal modo, si avrebbe an sol sistema, è m 
orzmanica che fece già ina budaa prova, a una 
semplificazioie, è una cconomia. 

Ma si può sperare che st voglia davvero 
rifarmare secontio Gnesio concetto l'auiministra- 
ziune dello Provincie? E qui di nuovo dubbi 
mi assofgono; por ii chie & meglio far punto. 

E. = i . 

EIFINA SESSIONE 1875 DEL CONSIDLIO PROFINGIALE. - 

Pei 15 dicembre, ore DÌ anlimeridiane; il 
Consiglio Provinciale è convocato nella sala del 
Palazzo Dartolini, dacehé £ favort' nella sala del 
Palazzo prefettizio noi sono nilimati. ©. 

L'ovdine del viorau compremie trottadine 
oggetii, “che iuasi tutti apporvoro sin alifi ei 

come dicesi in gergo burocratico, csabrit: Pen- 

festa di S. Silvestro, e che per allora i galan- 

Ora da trattazione dei suindicati ‘oggetti sono 
un vecchio conte per Paaministrazione provin- 
ciale: ‘quindi, se non Dasterà un ‘igiornò per 
} csatirimerto, converrà ‘occuparne due. E se 
cib non si potesse ottehero dal patriotismo dei 
parrts patrie, noi speriamo ché it Prefelto Vorci 
ordinare, entro il mese, una secondi convocazione 
dei sienori Consiglieri, nel qual case la Legge 
ammette la validità delle deliberazioni con un 
munero minitto. di intervanient). 

So non clie sarebbe a dotorsi, qualora proprio 
si flovesse aver bisogno di codesto rimedio. segale 
sino adora mai. sperimentato, E. serebbe ancho 
a dolersi, perchè} apatia 0 Ja fiaccana sono # 
malattie contagiose, e ormai iù tetti gli organi | 

fin scescere; arginti di ione ragioni illustrato 

darialo, ii quale racchiude ia se tito fe man-. 



ed organini della grande macchina amministrativa 
sone risentono i danni. 
- Farciano | nostri Consiglieri di seguire l'e- 
semuio degli Qaarevoli «li Montecitario: vengano 
in Palazzo Bartalini con la pozione degli og- 
retti da volnsi {e raccomandiamo perciò loro 

i leggere e meditare bonino le Rolazioni dep 
‘tatizio), quinti brevis oralip, a. pot-subite di volh 

“Questa volia su alcuni oggetti ci surà paoeo 

a che dire:-sulle strade Provinciali o sulla 
classsificazione. di perto Bugo abbiamo ormai 
avuto sott'occhio ina congerie di semtii e-di 
opinioni e di voti che davvero nulia di nuovo 
st potrobbe produrte nella prossima seduta. . 

i hanno delle approvazioni di Statuti con- 
sorziali, ud anche queste si possano ilare senza 
porndere il tempio in soiligliezzo... così comeoa 
Montecitorio si approvarono bilanci per raifioni 
comilioni, dopo averne udito. sole ia lettura, 
- GAbbÒianto molti oggetti che cominciano con 
e -parale: concorso alla spesi, sussidio, compenso, 
petribuzione, dieta, cà anche su questi la dell 
herazione può essere spiccia. di Consiglieri Pro- 
vinciati sono orcinotissimo le condizioni. econo- 
miclié “del'paese, come conoscono corte conve- 

inlérzo di «giustizia c di decoro. Si procnri di 
stare pel giusto mezzo, c ui fore come farebbe 
un buon padre di famiglia; quindi non fesinerio, 
e non splendidezze che surebbero. un’ offesa. ai 
principj di savia ccononia. 

ligco, con due. parole. noi abiÙiamo dello. una 
verità utile allo buona amuapnisivazione, pr tit 
pratica È. 5 in pratica comprendiamo como ska 
diflicite fermarsi sin quel giusto mezzo. 

Por il che sisma nssai contenti noi, nelle 
‘presenti dillicitissiono comlizioni, di non aver 
stegio nell’onorerolo Consiglio: è perciò siamo 
proslivi a piplia indulgenza. 

- «E qui panta su cotale argomento, dacchi le 
cospeciali raccomandazioni Te abbiamo fatte altre 

volle, Solo rascomonditino coloro, i quali hanno 
#esò 0.rendono. qualche servizio glia Provincia, 
e cho dia essa sono stipendini. A questi Il 
Consiglio, italinnde ii Ministra dello finanze, 
vorrà ncconsentiso un piccole aiuto, allinché 
per zole riconoscente sieno animati a contribuire 
toi loro sertigial Lian anilantenfo amministrativo. 

i — 
nenti ‘ott. ' - 

Una savia proroga. 

“IT Conitato per | Esposizione regionale ha 
preso in seria considerizione la nota sentenza 
del Marchese Coalombi: fe Accedoniie si fanno, 
ouvera soa si fanno, cd ha stabilito cho VE- 
$posizione, aununciota pel Ta. la si farà in tempi 
migliori, E tale cera pure la nostra opinione 
espressa ip allro numere di duesto Glornaletto, 
Ghe st publtica con fo scopo filunteopico di far 
prevalere in paeso i! fiuon senso contro le mene 
palesi o latenti di coloro, che non di rado i 
giovano. delle istitazioni a promuovere. piccole 
ambizioneelie e vanità poerili. 
. Lo Esposizioni {lisse il Uowlitato] si ficuna 
fuatdo 6 é qualcosa di bello e di nuovo da 
&spore, e viceversi. poi una. si fasano quando 
manca i locale, quando snanca negli stessi Espo- 
sitori la voglia di venire.in iscena per la quarin 
O finta volla con oggelli già premizti e co- 
noscialissimi da datti, quando ai Commissarii 
cieili manca iL buon volere di occuparsi di 
giorno - e..di  nolte per. iaccoglicre, :callecare, 
IMustrave gli oggetti, quaudo infino manca nel 
Pubilico (per i tanli malanni che ci aiggono) 
la disposizione ud ammirare, a qlaudire, e a 
besesi 19 quell'atmosfera di ottimismo cresta 
da chi in essa ci trova Il suo conto. Per tulto 
codesto deficit ragteriale e morale ! Esposizione 
mon. si farà nel 74; però guad diffortur non 
auferter, tinindi la si farà quando ia sì potrà 
fare. E di codesta conchiusione toziea crediama 
che tutti debbano essere contenti, 

“ molto simili netla forma quel clio st sdono 
per salito in nma sentenza della Corte di 

OATIEA TL —M— 

‘nostre congratularion :. 

TE 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

I considerando cho tregedana la conchiusione, 

As 
sisie, sono mina prova di senno e di prudenza 
del Comitato ut sipra; quindi gl} fhetamo le 

In un anno di proroga è possibile  appareo 
chiare una Esposizione regionale degna di que 
sta titolo. Si è aspellato tanto, o Faspetimo 
ancora un pochina per fare le cose ammioda, 
nen dove ad alcuno riuscire incresciese, Quindi 
‘noi ripetiamo: con molta soddisfazione. Pantico 
motto: nirrntifte cibas 
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FREISTA LETTERARIA. 
Tnt an ear 

Primi, versì di Aolonio Pouiatti Ieedicento, Wifine tipografia 

Blasigp e Comp. 

Nell'etk priara della vila inlto è poesia. Futlo 
speride all 'odgieascente; è fortunato iui, se dii 
fanonemi della natura è dall'aflelto do’ pavonti 
difetti e degli amici Sa. ricavare quanlo giova 
all’ adineazione dell'anima... ue . 

fi nicomi piovanetti, per ingegno e! per sci- 
Limento privilegiati, sonno pol je loro irmpres. 
sioni vestire di forma leggralra, (0 trasfondere 
in chi leggo que' loro: seriltarelli la soavità del 
vensitro che li inspiravaca dottarlìi. Quindi se 
fino” scrittarelli. vengono dati alla stanapa, al 
critico cade. di mano la. penna, & sol@mueri egli 
si unisce gi genitori e ai faruigliari in una iode 
schicila e in una parola d' incoraggiamento, | 

Così li mo avviene oggi, dopo la lettura dei 
primi versi del giovanetto: Autonio Ponteiti. i 
io fado per ta scelta de' temi, sacri alla Fami- 
ghia ccalla Patria pe lo lodo per la varietà de' 
inetri, in cui volle. provarsi, e per ti fine ge- 
neroso cui idodica Ja sie fatica. 

Sono abbozzi; e la lima pazionte potrebbe 
a Iniglior forma ridurli, se la lima fosse buo 
strumento traltabilo da gioviacito Irelicenne, Ma n 
questi stossì abbozzi aiumirasi uma facilità grando 
Coura spontaneità, cho non sone doti doi più 
ii que!” età, ned in altra mosgiore; e wicuni 
argomenti, diettà noti medcili, sono svolti con 
vivcazi ti immagini o con leggmadria, Quindi 
può dirsi sino da stesso che Antonia Fontolli, 
dedicandosi con amore agli studi ‘tottorarii, 59 
prà raggiungere bella mela, qualoca iL posti 
visuo ne venturi anni non le dislvaggr dalle 
care sue fantasio, è il gelido egoismo non arm 
morzi quell'entusiasmo ch'oggi gli. è slimolo 
ad amare da virti, co a contemplare da Nafivia 
nolle più belle manifestazioni sue, 000. 

ARISTARCO. 
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FATTI VARII | 

iSuovo appareccehle. di mugDni- 

tura. — fi fi mqgatruto (adito ii Progresso} na 
uovo appareechiy pero mugnorva le vacche, ii qualo 

pev ti sesniicità di ana cosfrozione e del principio 

Au chi.è basato, merila cun pubblico cspno; comunque 

nm gi sti concosso di saédluere. prova tel suo buy 

gerviziou. è n 

CSunsisto €880 1. quali oo sottili cannelli d'asgonto 

amussati all'estremità e parfornti ai lati, in cui ai 
intacitono alicotiantà inbeti di gomma aus galvaniz- 

sito, Pelo miegnera si intcodotona i cannoli ivi ca- 

pezzali delli vacen, si fanno raccagliaro le sabromita 

del tubetti di ponmima 1 un ssechio, e questi agendo 
some mifone, il latto ne asce fino all'ultima «tilfa, 

sonza altra operazione. 
Se, come alferina il depositario signor Dauroni di 

Milano, Pamavecolio 4 di uo perfafto. ne vervebbe 

importante lwata rppiitazione, spociMimenta alle vao- | 
cha ninmalate per piaghé ni ènpazzoti, nel qual caso 
ln uigniturti a mano d'causa di ftndprtmento dal nta; 

‘inoltra servirebbe per Fe récalofifente é noi casì di 
antincitàadine. n 

Bi agricoltari farebbero bene gnindi-a-aperiniene 
. tara }° appavescehia Dupont, & riferzira al pubblico i r- 

! sultati avuti, . a 

I FRE PETE, Li * . . +. 

Sooperta sgrlodlh, — 1 sigiion fntonià: 
Rarweoyse, alata & Favigi, avpebbo falto ata souperta 

utile è produrre una maggior quantità di frumento 
di quelli ché finora si ottenne, I Journal dall Agri 
culture cile di queati notizia, accenna ‘che $T pracésso 

monsiaterebbÙa in uno maddifcagione del modo di se- 
minare, MA Viventore sunndminato findra Hone ae- 
greto tale pruoceso, chie porò furbbbo noto allordhò È 
caltivitori chu le volessero uttuute, gli garonbbsero 
1 GO au} di piirche sarebbe produtto sel calo primo 
anno di attuazione. a 

L d 

Nuova Invenzione, — ll simo: Ha 
mann Heriabib a Londra Ha scoperto an atiuvo ed 
bipognasto stroonto; un elica ad ali curve che’ aul- 
Pacqua fn Veffotto di una vite sopta li madre-vita. 
be ali di queste novo alice non battono mat Pacqua, 
nà tenda a profettaria verficultmente ca lanciarla la» 
tarnimento. si 

Quest'elica girano epinte l'acqua indietro, quindi 
i ta forza dell'elica 6 del fnito utilizzata, sicchè i na- 

vigli sui quali venne appliento queste nnovo motore 
di proprizione guadepantoto PLOT ON sul terdppo; dal 
vinggio, e circa SO UN) «ul combuatibile. i 

Sebbene oleuni ginenali, feci quali Aes Noedes, 
osteggino 1 merito dell'iuvantora, queati si olba ii 
più splendido frionfe dall'autorità dei fatti, in basa 
ul quali il precitato elica è sin d'ora adottate dalla 
Compagnia Treknsatiantiica Franaegn. vu 

Hijca=blmone. cuanio prima avronto luogo 
in Napoli ch esperimenti di un iuove elicu-stinione 
toute Iuventata dal capitano di magglorità in ritiro 

: Riguiut Salvatore Le Mavig. L'alicnziimone del aignor 
Da Marla sevvivtbbe non sulo come rteszi. di pro- 
puleione pel cammine delle navi, ma anche por isl- 

peliagve a queste la direzione che st vuole. | vontagei 
che putrebburo: derivare da questa invenzione so10 

i milevantigsimi,. 

Si eviterebbare onzitutto: sli snostameonti che il ti- 
j mone subisco co) sistema alluale in consagnonza dagli 

Upti che vicove dii marusi, spostarti al quali ora 
BI rintedia o can custosi lneccaniami, o più abitogi- 

; nente Impiegaiio parecchi marinai a tener fermo da 
ruoly del’ Limuria,-Ditro a ciò sivelibero Fase molto 

Io più agivoli fo manovre per nstiro dal povto, perchè 

l'alicaÒtimone;a diflivenza del Buone attuale, apgrenti 

essi in sia di al bastitento prela fermo quella 
iliraziona che gi vuale. i i 

inlina cull'attuazione, dell steltma si vonderelbaro 

“le nuvi abche di sriunde portata più maneszzaeroli, 6 si 

“imprimerchio ad esse. più agevolmente cqualsivoglin 
inevimento, È l o 

L'mvenzione del De Alaria, prosa Hon he guari in 

esntnd dual Reale. Istituto d'incoraggiamento di Sa- 

(pali, se riscosse 1 piani sutfragi. 

‘Altra nuova locomotiva per le 
Sirado ordinarie. — Si è falto a itonen 

l'esperimento di unu tuuva incoaiotiva pes le strpdu 
‘ordiubrie. Ema pumeartosi folla di pente ha costante 

monte sssiestità A <fueste czjigiivaza con vivo intevanze. 

o Qeata Ioecsinetiva 1 compone di tue diliadri ‘n va- 

pere. accupipiall nu di un albero piegato; il diametro 

di elascewi ciliadeo dedi 105 inllimiatvi, è da velocità 
‘media a di 2920 gici nl sainnta, 

Poe msgzo d'in proceceRt uovo: e dvpegnoso bo 

ruote dell'apparcethio song rieoparie di corehi Ai 

guttaperes, e questi cevchl ricevano s86l atassì una 



pic 

gueroitura in acciao destinata a preservarili - dalle 
pietre taglicati della strada; le larghezza dei carchi 
è di 350 millimetri ed il luvo spessore è di 40 milii- 
metri; la forza che la locomotiva può aviluppara è. 
di circa 30 cavalli; acer è alimentata di vapore da 
tl: generatore vartionia «a tubi, La sua celerità rag- 

giunge aino pi dieci chilometri. ull'ors. . LI 

” 
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Nuovo processo per tingere e 
stampare coll'indaco. — Si an cha ia 

materia colorante dell'indaco, per ia ava insclubilità 

non può essere flasata sulla fibra teasilo che dopo di 
essere retata ridotta allo siato di indaco biango, mo- 
dificazione per la qualé l'indaco si rende aciubile 
negli nlesli e nelle ferre alcaline, I bagni d'induco. 
che ordinamamenia s'impiogeno par tingere con que- 
sta materia colorante, sono: quello a solfato di ferro 
par ie. fibre vegetali e quello di fermentazione per 
la lane. Ora i signori Schutzemberger a Lalanda, a 
conda quanto assi dicono nel Bulletin de la Socidtt 
chimigue de Paris, avrebbero ottenuto dei buonissimi 
riayitali sostituendo il bagno n solfato di ferro a 
quello di farmentazione con un altro hagno all'idro- 
antfito sodico. 

Un tale Bagno serve per tingere tanto la fibra re 
getali cha ia lano. Faso si monta. nella maniera se- 
guenta: in un vaso chiuso si abbandonano psr un'era 
dei vitagli di lastre di ziaco onn una soluzione di 
bisulfito sodico della densità di 30 045 Basumé: poi 
il lignido si verag iu un seccosso di fatte di calce, 
i che precipita i agli di zingo, in seguitò ai- filtra o 
ni decanta. Se nelle soluzione di iduosnlfito cos at. 
tenuto si introduce dell'indaco in polvere cun quella 
quantità di esloe o di soda che è necessaria por di- 
sclugliera l’indaco ridotto, st ottiene un Timido coe 
tovato ib gialio, il quale si versa poi in tini pieni 
d'acqua: È in. quest'nitimi che si procede alla tiu- 
tua, ché par il cotons va cparata a freddo, cda 

dole6 cnlore per ia lana. 
Il protesto di stempatura al blew il'indaco consista 

tuttora nello stampsre. dall'indaco hianco o dell'in 
figotato di atagno iapeasite con gomma è fissare 

l'indaco col far passare il tessuto riampato dapprima 
12 un latta di calca, po in un bagno diclore, quindi 

in amo di noldo solforico ed in nitimo di aapone. 
Qltre essare lungo, il processo è anche difflcila a 

digpendicso. Impiagando inveco ia soluzione plepliaa 
d'indaco nell'idrosolfito convenientemente tnpessita, 
oneraziune & più semplice ed il risultato è più si- 
curo, apecialmenta sa nel colore da starapare vi è 

un ccoesso di idrosolfito sodico, Questo sale manter- 

rebbe in uno stato di riduzione completa l'indigotina, 
la quele tende continuamente pl osÙtidarsi durebto 
operazione. 

i! 

CORRISPONDENZE DAL DISTRETTI 
— 

2, Vito, 11 dicombra. 

Cavalletto e Galeazzi, ecco il dilemma clet. 
torole! E quantungne, come VI serivero la 
scorsa sellimana, ia riuscita sembra dever spet- 
tare al primo, anche.il secondo avrà una corta 
quantità di voli, che poc'anzi erano indecisi; 
quindi avremo halfoltaggio. 

Cio vi dico per induzioni mie, o badando a 
quanto odo qui, e a Quanto si può raccogliere 
dalle vocì che corrono nei vari Comuni del 
Distretto. 

E i maggiori voti al ‘Galcazzi sapete vol a 
quale movente si dovranno aieibuire? -— AL 
essere ini dei paese, — Fa bene, ma ozian- 
dio al altre cause allalto accidentali, Per csom- 
pie, alenni che hanne letto un lavoro edito dal 
signor Galeazzi (lavoro che ha al morito d'una 
buona compilazione) dedussero Ini essere fatto ap. 
posta persedero a Montecitorio. Ma aitri gh danno 
ii voto, perelò ia candidatura del Cavalletto fa 
uropolata pei giornali, prima, che gli Eigitori 
Sonvitesi aprissero bacca! 

TI e i I N TT 
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Il nosire Sindaco avv. Barnaba nella seduta 
elettorale preparatoria, trovandosi fra due pres 
sioni, credette levarsi d'impicci col cantar ie 
glorie d’ambo i candidati. E nessuna maraviglia 
se nella votazione (sendo presenti molti amici 
personali del Galeazzi), questi abbia ottenuto 
maggior numero di voti. Conveniva che i fam 
tori.del Cavalletto si recassoro numerosi a quella 
seduta; e, quartunque citenessero che nan ci 
fosse uepo, dovevano intervenire, Così si avrebbo 
avifato un sguivoco, Che si dirà infatti di S, 
Vito, quando si saprà che la maggioranza degli 
inferventiti alla segnta preparatoria eletlorale ha 
proposto Tizio, quando sarà eletto Sempronia? 
Se fosse dotta aperta di partito, fotta di principi, 
ciò potrebbo perdonarsi: ma a cosa, come riuscì, 
è abbastanza fuori delle regole elettorali, 

E pensando al passato di questo Collegio, 
quante riflessioni si polrebbera fave! Abbiamo 
eletto De Nardo avvocato udinese, Brenna, Moro, 
e domenica elegperemo Cavalletto; ma, ivanne 
l’antagonismo a favore del povero Billia, vera 
lotta di partiti non ci fu, c non c'è nemmene 
questa volta. I di lui amici dicono che il Ga- 
lexzzi andrebbe a sedere a Sinistra; ma noi non 
sappiamo se presto la Sinistra sarà o né più 
ministeriale della Destra, ovvero se alla Camera 
l& pari saranno invertite. 

Come Voi avete delfo saviamente,: questa ©- 
lezione suppletoria nel nostro Collegio È di lieve 
tinportanza, Entro il 74 ia Camera sarà sciolta, 
cli Ministero che sarà in piedi, indichecà un 
programma alla Nazione. Arche noi del Friuli 
allora ci adropreremo per cleggore Deputati se- 
condo la opinione che ]l- Paese si avrà fatta di 
quei programina, cioè o tali da sostenerlo, o 
tali da avversario decisivamente, 

COSE DELLA CITTÀ. 

Il Consiglio comunale sarà convecato pel 
giorno 22 dicembre, Ancora non conosciamo gli 
‘Oggelli che siranno proposti alla discussione; 
ma pu prossimo nulnero diremo due parole su 
di ussi. 

Il prof. Raffaello Rossi dalle Scuote Tecniche) 
darà alla hice fra pochi giorai qna  Stresss, a 
Cui collaborerono, altro scriliori e seriilrici di 
altre Provincie, alcuni do' sostri, Issa uscirà 
dalla tipografia det signor Carlo delle Vedova, 
e surà vemiuta a beneficio del Coltegio-Contitto 
d'Assisi pei figli degli insegnanti è per gli inse 
guanti benemeriti, Istituito di cui il prof Hossì 
è infaticabile prosmolore. 
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St pregano que gentili signori della 

CHià che hanno sotloserilio all'associazione 

della Provincia DEL FiruuLi nei passato 

giugno. a versare la somma sottoscritta 

all’ Anmninisiratore signo» Emerico Mo- 

rondini. 

Eguale preghiera si indirizza a que” 

signori fuori di Udine, i quali regolar- 
mente avendo ricevuto il nostro Periodico, 

al nome dello stesso signor Morandini 
potranno iîntestare il vaglià postale. 

TA REDAZIONE. 
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EMERICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MONTICCO Gerente responsabile. 
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SOCIETÀ DELLA PREMIATA FABBRICA 

INGUIOSTRI 
DI 

fiusePpe, FERRETTO IN TREVISO. 

Presso il Reppresontanto sig. Emarico Morandini 
di Udine Via Mercasia N. #, di facciata ia casa Ma. 
aciadri, trovasi vendibile un copicao assortimento del 
miglior inchiostro d'ogni qualità, tanto in ffasche che 
in barila a pressi di fabbrica. 

PREMIATO 

STABILIMENTO LITOCRA FICO 

DI 

ENRICO PASSERÒO 

Mercatovecchio N, 19 - 1" piano. 

Si esaguiscono : Fatture — Cambiali — Asr 

gerni — Carte Valori — Circolari —. ludivizzi 

— Carte da Visita — Avvisi — Nota di Cam- 

| bio — Coutorri — Etichetta per Vini a Liquori 

— Partacipazioni — Annunzi — Carlo Gaogra= 

f fiche — Ritratti — Vignetta — Intentazioni —. 

Cromolitografis — © qualsiasi altro lavoro, & 

prezzi moddicissimni. 

OBBLIGAZIONI 
BEVILACQUA-LA MASA 

3 La DM. 

Per l'acquisto delle Cartelle definitive 

presso la Ditta FAERICO MORANDINI, Contrada 

Marceria NP di facciata la Casa Maseiadri 

Udine, 1573. Tip. Jacob & Colmegna. 


